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Il rispetto e la capacità di vive-
re insieme s’imparano fin da pic-
coli. Si insegna ai bambini e ai
ragazzi attraverso i gesti e le pa-
role, gli esempi e le scelte quoti-
diane, le qualità delle relazioni e
le modalità che noi stessi adot-
tiamo per rappresentare gli al-
tri. I bambini apprendono non
solo dalle parole e dalle esorta-
zioni, ma anche e soprattutto
dagli esempi e dai comporta-
menti degli adulti; dai segnali
espliciti e impliciti che colgono
e fanno propri. Per questo, è fon-
damentale che genitori, inse-
gnanti ed educatori trasmetta-
no modelli positivi, affinché la
società del futuro possa essere
più rispettosa e inclusiva.
La gentilezza è un valore impor-
tante nella vita e nelle nostre
giornate, è come l’ingrediente
segreto di un buon dolce. Sen-
za di essa, le relazioni umane sa-
rebbero fredde e prive di empa-
tia. La gentilezza è cortesia, buo-

na educazione, è dire parole co-
me: grazie, per favore, scusa,
prego… Ma è anche molto di
più. La gentilezza è altruismo,
generosità, disponibilità verso
gli altri. È la capacità di mettersi
nei panni dell’altro, di ascoltare
senza giudicare, di offrire un
sorriso o un aiuto senza aspet-
tarsi nulla in cambio. È una prati-
ca di attenzione e buone manie-
re che rende migliori noi e gli al-
tri, per questo dovrebbe essere
festeggiata ogni giorno.
Trasmettere i valori della genti-
lezza è fondamentale per crea-
re una società dove vivere in ar-
monia con se stessi e con gli al-
tri. Un gesto gentile può sembra-
re piccolo, ma ha un effetto a ca-
tena che può cambiare la gior-
nata di una persona e, in pro-
spettiva, contribuire a migliora-
re l’intera comunità. Insegnare
la gentilezza ai bambini signifi-
ca insegnare loro a vivere in mo-
do più sereno, a risolvere i con-
flitti con il dialogo e a sviluppa-
re relazioni basate sul rispetto
reciproco.
La gentilezza è un valore che
sembra in via di estinzione nel
mondo frenetico di oggi, dove
spesso prevalgono l’indifferen-
za e la superficialità. Tuttavia, il

bisogno di gentilezza è sempre
più sentito e riconosciuto. Pro-
prio per questo, ha una giornata
tutta dedicata: la Giornata della
Gentilezza, celebrata ogni anno
il 13 novembre.
Questa giornata è nata nel
1998 a Tokyo, in Giappone, su
iniziativa del World Kindness
Movement (Movimento Mondia-
le per la Gentilezza). Questo
gruppo è nato con l’ambiziosa
missione di promuovere atti e
stili di vita gentili, per rendere il
mondo un posto migliore. Oggi,
sempre più nazioni hanno aderi-
to a questa iniziativa, e in molte
scuole e città si organizzano
eventi per sensibilizzare le per-
sone sull’importanza della genti-
lezza nella vita quotidiana.
La Giornata della Gentilezza è
stata concepita per diffondere
amore e rispetto tra le persone
di tutte le età, provenienze e cul-
ture. Non celebra solo gli atti di
gentilezza, ma anche l’effetto
che essi hanno sulla società. Il
concetto alla base è semplice:
“fare qualcosa di bello per gli al-
tri”, indipendentemente da chi
siano. Può essere un amico o un
estraneo, un familiare o un colle-
ga, ma l’obiettivo è sempre quel-
lo di diffondere amore e com-
prensione nel mondo.Sentimenti, emozioni e riflessioni degli alunni

L’importanza della gentilezza nella vita
È un valore fondamentale, bisogna diffondere quotidianamente il suo seme così da migliorare il mondo che ci circonda

LA SCOPERTA

Minime azioni
riescono a migliorare
l’ambiente sociale
ed emotivo

Focus

Un barattolo pieno di parole delicate
Piccole attenzioni per un mondomigliore
Ogni azione per gli altri
anche la più semplice
ha un effetto
positivo duraturo

LA SCELTA GIUSTA

Occorre riempire
il cuore di gesti
affettuosi: è la strada
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Gli alunni hanno sperimentato
quanto sia importante la genti-
lezza nella vita quotidiana e
quanto possa influenzare positi-
vamente l’ambiente sociale ed
emotivo, aiutando a costruire
un mondo migliore. Con sempli-
ci gesti e parole gentili, si può
contribuire a creare un clima
più sereno e armonioso, fatto di
rispetto e comprensione reci-
proca.
Per dare forma concreta a que-

sto valore, gli alunni hanno crea-
to il «Barattolo della Gentilez-
za», nel quale hanno inserito pa-
role gentili che si possono usare
verso gli altri. Ogni parola scel-
ta rappresenta un gesto di atten-
zione, un modo per diffondere
positività e far sentire speciali le
persone intorno a noi. Inoltre,
hanno realizzato il «Cuore della
Gentilezza», un simbolo che li
ha portati a riflettere su quanto

sia importante riempire il cuore
di gesti affettuosi, belle parole e
azioni d’amore, perché solo co-
sì il mondo può davvero miglio-
rare.
Ogni parola sincera, ogni azio-
ne genuina, per quanto insignifi-
cante possa sembrare, lascia un
effetto dolce e duraturo. Un sor-
riso, un complimento, una ma-
no tesa nel momento del biso-
gno trasformano la giornata di
qualcuno e innescano una cate-
na di positività. La gentilezza è
un’abitudine da coltivare ogni
giorno, perché rende migliori
sia chi la riceve sia chi la dona.
Ogni giorno è una buona occa-
sione per praticare la gentilez-
za.
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